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12 febbraio 2023 n° 14 
PENULTIMA DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

GV 8,1-11 
 

Oggi siamo invitati a contemplare una scena del Vangelo di Giovanni nella 
quale alcune persone esperte nell’interpretazione della legge domandano 
a Gesù come si devono comportare con una donna sorpresa in adulterio, 
un peccato che nella legge di Mosè era castigato con la pena della 
lapidazione. La domanda che fanno a Gesù lo pone davanti a un dilemma 

difficile da risolvere. Deve scegliere fra attenersi alla legge e pronunciare una sentenza 
di morte oppure violare la legge. È una scena quanto mai drammatica. La vita di quella donna 
dipende dalla decisione di Gesù; ma è in gioco la stessa vita di Gesù, che può essere 
accusato di incitare a una grave trasgressione circa ciò che è prescritto, vanificando agli 
occhi di tutto il popolo i precetti della legge divina.  Quei personaggi fingono di avere una 
grande deferenza nei confronti di Gesù, riconoscendo apparentemente la sua autorità 
morale, per invischiarlo poi nelle sue stesse parole e approfittarne per condannarlo. Ma il 
Maestro smaschera la loro ipocrisia con calma, senza alterarsi. Mentre li ascolta, si mette 
a scrivere per terra con un dito. Questo gesto mostra Cristo quale legislatore divino, 
giacché, come dice la Scrittura, Dio scrisse la legge con il suo dito su tavole di pietra. 
Gesù, dunque, è il legislatore, è la Giustizia in persona. Gesù non viola la legge, ma non vuole 
che vada smarrito ciò che Egli stava cercando, perché era venuto a salvare ciò che era 
perduto. La sua sentenza è giusta e inappellabile: “Chi di voi è senza peccato, getti per 
primo la pietra contro di lei”. «Guarda che risposta piena di giustizia, di mansuetudine e di 
verità – commenta ammirato sant’Agostino –. O vera risposta della Sapienza! Lo avete 
sentito: “Si adempia la Legge, l’adultera sia lapidata”. Ma, possono mai dei peccatori 
adempiere la Legge e castigare quella donna? Ognuno guardi se stesso, nel suo intimo, e si 
metta alla presenza del tribunale del suo cuore e della sua coscienza, e si vedrà obbligato 
a confessarsi peccatore» Sorprende la reazione del Maestro, che è la Giustizia in persona. 
In nessun momento escono dalla sua bocca parole di condanna, ma di perdono e di 
misericordia, con una delicatezza che invita amabilmente a convertirsi: “Neanche io ti 
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più”. Dio non ama il peccato e ne soffre, ma ha 
pazienza ed è compassionevole. Gesù non vuole mai il male. Desidera soltanto il bene e la 
vita. Perciò, con la sua grande misericordia, istituì il sacramento della Riconciliazione 
perché nessuno si perda, ma al contrario, perché tutti possiamo trovare il perdono di cui 
abbiamo bisogno, per quanto grandi possano essere state le nostre mancanze. Dio mai si 
stanca di perdonarci, mai! Il problema è che noi ci stanchiamo di chiedere perdono. Non 
stanchiamoci mai di farlo, Lui è il Padre amoroso che sempre perdona, che ha quel cuore di 
misericordia per tutti noi. E anche noi impariamo ad essere misericordiosi con tutti.  
 



COMUNICAZIONI 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
17/02    55°  EMILIO RIGAMONTI E  MARIATERESA GORNI  

 

AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
12/2 
14/2 
17/2 
18/2 

FILIPPO BANFI, ALESSIO BONORA 
AURORA GUZMAN, ALESSIO CELESTE 
ANNA MARIA SCALA, PAOLO RIVA, BRUNO FELICI 
CATERINA CONTI 

 
 

AVVISI 
 

SABATO 11 FEBBRAIO 
ORE 18.30: INCONTRO GRUPPO LITURGICO 
 

DOMENICA 12 FEBBRAIO 
ORE 11.15: INCONTRO GENITORI – RAGAZZI DI 1° MEDIA 
(SEGUIRÀ PRANZO) 
 

DOMENICA 12 FEBBRAIO 
DOPO LE S. MESSE: VENDITA CHIACCHIERE 
 

LUNEDI 13 FEBBRAIO 
ORE 21.00: CONSIGLIO PASTORALE E AFFARI ECONOMICI 
PARROCCHIALI 
 

VENERDI 17 FEBBRAIO 
ORE 15.30: INCONTRO TERZA ETÀ 
ORE 21.00: 2° INCONTRO PREPARAZIONE MATRIMONIO 
 

DOMENICA 19 FEBBRAIO 
DOPO LE S. MESSE: VENDITA CHIACCHIERE 
 

DOMENICA 19 FEBBRAIO 
ORE 15.00: CORSO BIBLICO DECANALE 
 
 



MESSAGGIO 

L'ARCIVESCOVO: «TERREMOTO, UNA NUOVA SOLIDARIETÀ 
UNISCA I POPOLI» 

Il dramma tremendo del terremoto, la tragedia di tante morti, la visione impressionante 
di distruzioni catastrofiche irrompono nelle nostre vite e nelle nostre parole come un 
enigma che lascia sgomenti e sconcertati. 
Le sofferenze di tante persone bussano alle nostre porte e non ci consentono di restare 
paralizzati, ci provocano a dire qualche cosa, a fare qualche cosa, anche se siamo così 
inadeguati. 
Eppure noi continuiamo a confidare in Dio, a innalzare preghiere e lacrime perché coloro 
ai quali la violenza della natura ha tolto la vita, incontrino l’abbraccio paterno che 
introduce alla consolazione e alla vita beata in comunione con Lui. 
Eppure noi continuiamo ad ascoltare la voce di Gesù che ci chiama a condividere i suoi 
sentimenti di compassione, a costruire nuovi rapporti di fraternità, a riconoscere 
l’importanza anche del gesto minimo: avevo fame… avevo sete… ero malato: quello che 
fate per uno di questi piccoli l’avete fatto a me. 
Eppure noi continuiamo a invocare lo Spirito che illumina le menti. 
La provocazione del dolore innocente sarà una commozione che convocherà tutte le 
persone di buona volontà, tutte le religioni, tutte le sensibilità a offrire la consolazione 
invocata? 
L’urgenza di portare soccorso convincerà gli avversari a stringersi la mano, gli indifferenti 
a forme inedite di generosità? 
L’invocazione di aiuto sarà la voce che potrà finalmente convincere a trasformare le armi 
di distruzione in mezzi per la ricostruzione? Si potrà comprendere a che cosa servano 
l’efficienza organizzativa, la disponibilità di soldi e di beni, le competenze in ogni 
disciplina? 
Il momento orribile e la desolazione angosciante stanno davanti a noi e provocano la 
nostra fede, la nostra intelligenza e la nostra sensibilità. 
Lo Spirito di Dio ci insegna a pregare, ci dà ragioni per la generosità sollecitata da molti, 
ci induce a parlare, a sperare, a pretendere che una nuova solidarietà unisca i popoli, a 
lasciarci istruire da una nuova sapienza che orienti a pensieri di pace. 
Lo Spirito di Dio infonda un intenso timor di Dio che provochi nell’umanità tutta la 
vergogna per la follia della guerra, per il puntiglio delle contrapposizioni e per la stupidità 
dello sperpero. 
 
 

COME SOSTENERE LA RACCOLTA FONDI DI CARITAS AMBROSIANA 
- CON CARTA DI CREDITO ONLINE: WWW.CARITASAMBROSIANA.IT 
- IN POSTA C.C.P. N. 000013576228 INTESTATO CARITAS AMBROSIANA 
ONLUS – VIA S. BERNARDINO 4 – 20122 MILANO 

- CON BONIFICO C/C PRESSO IL BANCO BPM MILANO, INTESTATO A 
CARITAS AMBROSIANA ONLUS IBAN:IT82Q0503401647000000064700 
CAUSALE: TERREMOTO TURCHIA-SIRIA 2023 

- VERSARE IN PARROCCHIA CHE FARÀ UN UNICO BONIFICO. 



MESSE DELLA SETTIMANA 
Domenica 
12/2/2023 
 

8.30 
10.00 
11.30 
18.30 

 
Giovanni Gasperini (1° ann.) 

Lunedì 
13/2/2023 

8.30 
17.00 

Def. Maria Antonia 
Def. Leonardo – Maria – Paolo – Antonietta - Rocco 

Martedì 
14/2/2023 

8.30 
17.00 

Def. Umberto e Manuela 
Def. Franca 

Mercoledì    
15/2/2023 

8.30 
17.00 

Def. Gaetano e Pina 
Def. Fam Olivari - Zottino 

Giovedì 
16/2/2023 

8.30 
17.00 

 
Def. Alberto 

Venerdì       
17/2/2023 

8.30 
17.00 

Def. Alberto 
Def. Gianluigi 

Sabato 
18/2/2023 

8.30 
17.30 

Int. Off. Def. Angelina 
Int. Def. Renata 

Domenica 
19/2/2023  

8.30 
10.00 
 
11.30 
18.30 

 
Andrea Sala, Antonio Longobucco (1° ann)  
Giuseppina Masotina, AnnaMaria Consigliere (trig.) 

 
 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 

LITURGIA DELLE ORE 
PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 
ORE 18.10 SECONDI VESPRI 

FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 
 

NUMERI UTILI 
PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO  3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. DOMENICO 3495304175  menek.marra@gmail.com 
P. GIANCARLO 3395363590  gu.giancarlo@virgilio.it 
Sito internet:      www.sanpiergiuliano.org 
 


